 Progetto di  Lettura Creativa : 

“RACCONTIAMOCI UN LIBRO”
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attraverso due eventi o  momenti-spazi da creare :
IL CORTILE DEL LIBRO E 
LO SPAZIO DEI GIRASOLI PARLANTI
(titoli ispirati dalla lettura del libro di Antonia Arslan “Il Cortile dei girasoli parlanti”)
“I girasoli parlano e, se sappiamo ascoltarli, 
ci raccontano di come riescono a guardare il sole
 e a tramutarlo in bellezza…”  

(A.Arslan, Il cortile dei girasoli parlanti)
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Parole umane e Parola Divina

“Lo Spirito e la Sposa dicono: Marana-tha!”

(Ap 22,17 ss)
I cieli narrano la gloria di Dio e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento…Per tutta la terra si diffonde la loro voce e ai confini del mondo la loro parola.

Là pose una tenda per il sole che esce come sposo dalla stanza nuziale…la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice….

(Salmo 18)
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Attraverso questi due realtà del Cortile del Libro e dello Spazio dei girasoli parlanti
si può offrire la possibilità di  valorizzare:
-le parole e la Parola,   il Libro, la Lettura, l’Ascolto il Dialogo e la Comunicazione l’incontro tra la parola umana e la Parola divina, tra l’umano e lo spirituale
 E si può valorizzare: 

- il contenuto delle relazioni umane nella comunicazione che spesso svuotata di contenuto o appesantito da un brutto linguaggio non  fa crescere ed elevare l’umano verso la pienezza dell’essere

   al contrario una ricchezza di contenuto dal buono e bello linguaggio, una letteratura scelta con cura e di buon livello artistico e culturale,  può far crescere  e maturare un sano ed equilibrato sviluppo della propria identità umana arricchendo e potenziato le buone relazione e la capacità di comunicazione 
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Questo Progetto- idea va bene per molteplici situazioni: esso può diventare una serie di incontri ed eventi  all’interno di qualsiasi realtà parrocchiale, oratorio, città, club, associazioni culturali, scuola, convento,  BIBLIOTECHE, Librerie, Expo o Mostre del Libro ecc. ecc. Può diventare la rubrica di un giornale, il titolo di un bollettino, il nome di un evento…..
In che cosa consiste?

L’idea centrale è : RACCONTIAMOCI UN LIBRO

La struttura del progetto contiene  la creazione di un programma, la scelta di un luogo fisico o  anche virtuale : IL CORTILE DEL LIBRO  dove presentare una proposta di libri scelti secondo aree tematiche e di uno spazio per l’incontro e la comunicazione.

LO SPAZIO DEI GIRASOLI PARLANTI , momento fisico o virtuale in cui si può condividere l’esperienza di una lettura, una recensione di un libro, un commento, una critica…si può sviluppare un confronto, una comunicazione…


 AREA E LUOGO IN CUI SI POSSONO PRESENTARE LIBRI, INDICARLI SECONDO aree TEMATICHE come per   esempio: 
1. I libri del mondo
 (Letteratura del mondo…temi universali….)

 Ogni libro è un giardino. Beato  chi lo sa coltivare e coglie le rose per darle in pasto alla sua anima!

                                                                               Federico Garcia Lorca
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2. I libri del Chiostro 
  (letture spirituali bibliche, formative alla fede e meditative…)
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3. I libri della Memoria e dei Giusti:
 (Libri con storie di Memoria in relazione ai vari eventi storici come i genocidi ecc  e biografie di figure di Santi e Giusti della storia…figure  importanti da conoscere per i valori umani e religiosi….)
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4. I libri della Bellezza
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5. I libri del gusto….della cucina dei cibi e bevande
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6. I libri della pace e dell'amicizia tra i popoli
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7. I libri delle religioni
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8. I libri della natura
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9. I libri del deserto e del silenzio e da viaggio
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10.  un libro in più....e una rivista

 


Il relativo Spazio dei Girasoli parlanti vorrebbe essere  esperienza  di  scambio e di  condivisione amicale, fraterna ,   domestica, anche virtuale e non ... legata alla capacità di raccontarsi una esperienza di lettura, il contenuto di un libro, anche una critica non tanto letteraria  specializzata (riservata agli esperti e competenti in materia) ma come espressione semplice, feriale accessibile,  della propria sensibilità di lettura e di apprezzamento  dei Libriecc ecc. Si tratta dello spazio della condivisione umana, della comunicazione a partire da una lettura di un libro…quindi si può spaziare nella creatività fino a parlare di “LETTURA CREATIVA” quando un libro ispira eventi, poesie, dipinti, musica, sceneggiature,  preghiera ecc ecc. 
La Bibbia per esempio è il Libro creativo per eccellenza, essendo la Parola di Dio creativa in se stessa….e molti pittori, scrittori, musicisti e registi,  oranti, sono stati ispirati da questo Libro per le loro creazioni artistiche…e per i loro progetti di vita…

Questo progetto riguarda quanti amano i libri o chi ha attività formativa ed educative,  e   vogliono sperimentare sia livello personale che in gruppi, magari gruppi domestici anche senza nessuna etichetta e  senza nessun impegno con nessuno,  un cammino di lettura nella libertà del cuore. Io lo offro come progetto personale di condivisione e idea gratuita....per condividere una passione dell'anima e un valore della mia spiritualità cioè la LETTURA, provando a scandire e gestire delle “tappe tematiche”  con i libri che si hanno a disposizione…al fine di ottenere  un percorso di lettura che dia possibilità una certa armonizzazione dello spirito,  un percorso di lettura creativa di bellezza come la composizione e l’esecuzione  di una partitura musicale per più strumenti.
Breve Nota sull’esperienza della lettura creativa: 

E' lettura creativa sicuramente quando si prende in mano un libro  come un organismo vivente, e ci si entra dentro come in un giardino, in un bosco, in un sentiero... si  inizia un  percorso di lettura narrativa, poetica, informativa, storica o memorialistica; essa suscita una relazionalità e una reazione di sentimenti di idee di progetti di silenzi di preghiera o domande, riflessioni, discernimento, che sicuramente   fanno bene allo spirito umano ....sempre esposto al  rischio di inaridire....nonostante il contatto con tanti messaggi anche spirituali..... La Lettura in sé,  è  una fatica salvifica,  come una poggia benefica, qualsiasi  lettura essa sia,  si tratta di  una fatica buona per il corpo e per lo spirito....naturalmente la lettura specifica spirituale biblica monastica  è anche medicamentosa...un farmaco eccezionale per arrivare alla contemplazione,  un cammino verso altezze e valli, oasi e radure sempre da scoprire. L’esperienza dice che ....la lettura allontana la malefica "noia" il male più oscuro di questi tempi bui...e tiene desta la luce interiore....una luce che arde anche sotto un temporale. La lettura scelta, creativa.,  sembra che possa far parte anche di quella fatica del ritorno a Colui dal quale ci si allontana per l'inerzia della disobbedienza secondo la Regola Benedettina e di quella fatica-lavoro che allontana l’anima  dall'ozio, il peggior nemico dello spirito. La Sacra Scrittura  ricorda che chi  semina nella carne raccoglie corruzione, chi semina nello Spirito raccoglie Vita Eterna. 

La lettura creativa dunque  potrebbe essere  anche questa fatica del seminatore che semina nello "spirito". E noi spesso siamo dei “seminatori” nelle nostre stesse anime, quando leggiamo, nel tempo…in quel tempo che ci viene concesso,  raccoglieremo quello che abbiamo seminato, con la benedizione e la benevolenza divina. Raccoglieremo i frutti di una fatica intelligente, paziente, calma, fiduciosa e creativa.

Infine lo strumento della lettura potrebbe essere il  mezzo  che  favorisce  la dilatazione del cuore e aiuta a    realizzare il  messaggio del divenire “Chiesa in uscita” per noi credenti cristiani,  raccomandato dalla Evangelii Gaudium di Papa Francesco.
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“L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda” (Lc 6,45)








“….I libri:  gioielli di una tradizione vivente


….oltre alle sacre Scritture, i cristiani, sin dai tempi più remoti, non hanno mai smesso di scrivere…)


(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)








Il cristianesimo non è una religione del libro ma una religione della Parola. È Gesù Cristo, il Verbo venuto in questo mondo, che rivela l'uomo a se stesso e lo conduce a Dio. Eppure i libri della Bibbia   occupano un posto importante nella strutturazione della persona credente. 





(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)








Leggere le opere che ci vengono dal passato è accogliere una tradizione vivente, è arricchirla a nostra volta con la nostra viva partecipazione…


(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)








Leggere è rompere la monotonia dei giorni, è lottare contro il logorio del tempo. Prendere un libro significa immergersi in un mondo di evasione, regalarsi la gioia di arricchirsi di ciò che si scopre. Leggere è abbeverarsi a una sorgente che non si esaurisce quando le ci s'avvicina. 


(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)





Si prende facilmente appuntamento per cenare con amici, perché non dare appuntamento regolarmente a sé stessi per una mezz'ora di lettura? Cominciare con questo tempo in cui ci si ferma e perseverare con fedeltà, cambierà certamente la declinazione delle altre obiezioni, perché si sarà sperimentata la lettura stessa.


(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)








La nostra società secolare vive, anch'essa, su questa acquisizione e continua a pensare che guardiamo il mondo "appoggiati sulle spalle di coloro che ci hanno preceduto" e beneficiando dei loro sforzi. Tutta la nostra tradizione culturale e letteraria, quella che ha maturato le nostre "umanità", vive su questi presupposti che sono direttamente ereditati dalla cultura cristiana del libro.





(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)








Ma il libro richiede anche un minimo di silenzio interiore. Un ritiro, un difendersi da ciò che importuna. La lettura attende il momento opportuno, ma impone delle condizioni particolari. Bisogna volerla, come si vuole un bene prezioso, è una scelta ma anche una ricchezza: quella dei tempi riservati…





(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)





Un libro può prendere colori nuovi secondo i momenti; porta profumi inebrianti che danno alla testa o scendono nel cuore, secondo le stagioni, al ritmo dei desideri. Il libro è un oggetto strano. Si guarda, si valuta, si manipola, si posa, si ritrova. Una frase è riletta, un passaggio familiare o oscuro è nuovamente decifrato. Il libro aspetta se il tempo manca.


(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)





La lettura è come la moltiplicazione dei pani. L'appetito non è sufficiente, bisogna ancora donare qualcosa di sé (un pane, due pesci… il proprio tempo, l'attenzione) perché il miracolo avvenga. Gregorio Magno, nel VI secolo, si meravigliava che i testi letti "crescessero" assieme allo spirito di colui che li leggeva. Bisogna augurare oggi a ciascuno la stessa meraviglia.


(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)








Leggere, leggere. Non si può vivere senza un libro...


(Antonia Arslan, Il rumore delle perle di legno)





Prendere la decisione di darsi del tempo per leggere è organizzare diversamente il proprio tempo, introdurre il nuovo nella successione delle ore. Attraverso i libri, ciascuno può costruirsi diversamente dagli altri e accedere a una vita interiore autonoma con riferimenti propri, alla propria intima geografia, alla propria identità particolare…


(Dal Documento” Ritrovare il tempo di leggere” Episcopato Francese, Parigi, 16 gennaio 2002; Il Regno documenti, n. 5/ 2002)





Per vivere una vita vera, completa, bisogna avere la possibilità di dar forma ed espressione ai propri mondi privati, ai propri sogni, pensieri e desideri, bisogna che il tuo mondo privato possa sempre comunicare con il mondo di tutti. Altrimenti come facciamo a sapere che siamo esistiti?


(A. Nafisi,Leggere Lolita a Teheran, Adelphi, Milano 2004)
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